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© Woha-fra #} iù caldi gie del presente 
ministero’ "aldo sara Ei Ka Lapiae di 
mania contro.) 

Le 'cosò RR Finora 
del’ mniois x stata, Îl suo 
proced ere ii ig 
sura con Garibaldi” "RA sini avena, 


sarebbesi rispatmiafo;.la. ‘conciliazione -e la 
economia ‘promossò di sarebbero conseguito, 
solo” chè mon ésistesso * questa malaugurata 
€ opposizione velenosa, accanita, sistema- 
€ tica. che, par appellandosi governativa, 
“€ Non esita! futtaVia'a‘scalzaro ogni dì il 
«e governo . per amor di combattere ad -ol- 
© tranza' le” persone chie lo tengono nello 
«. mabi. 1 » PAM TO det] : 
«Bo una ‘querimonia codesta che si rinnova 
spesso; ma' ‘che’ potretibo* Min ‘iftiche 
“tutti"Y gTorni” i pet questo diventar più 
vera di que] fosse il primo «giorno 
in cui fu messa fabri. © * >>" 

‘ Quando” a tibue» lel signor.) Rattazzi 

accellò. per hi “prima: volta » una. lotta poli 

tea dinanzi alla Camera de'deputati o'potò 
fat ticcat” com” idnd' che l’Opposizione ri- 
ducevasi în tulto ad'oltatita voti; si è creduto 
onesto di classificanà quell” oppostzionie' come 
sl patttito “di ‘astri ie gi 6 si sciolsero 
inni alla fusione "dello gradazioni: del ipar- 
ito liberale chè sî “erano” inditte pera) appog- 
giùro' il ministero,‘ almeno, sino a'che. avesse 
SE svolgere Il suo programma: fi ‘st 

L'estrema destra’ d'allora" "quella ‘ che, 
con “inaggior “igiostizia, si chiama adesso 
opposizione: governativa ;-ma ‘seit nome è 
cambiato, la forza" del partito, stando agli 
ultitàiesporin@hti, LO crediamo che s sia 
di tholto mutata: 0; 

‘Chio ‘dos ‘Adttnque poteva dî meglio spe- 
rare un ministero fuor. ‘quello ‘di iroyare 
innanzi a sè: un'opposizione poco numerosa 
o per di più! sducatà ai 'priticipiò d'ordine 
‘0 di governo ?' Se questa opposizione non 
vi' fosse stata,» il minîstero avrébbe avuto 
“per ‘880il voto tinanfine* della Cattera' 6 ‘To 
iaia eî. parlan ti. ‘Sono sogni che 
la matura do governi liberi* non'*consente. 

Giacchè” adunigiò. SEO Josizionte st deve 
averla, “migliore” E È * quella che per 
Ja''natura témperata -dei' principi» a*cui si 
informa è ‘sompré’contenuta’ ni limiti"che 


si fono * Laucfi 
n met: dgiy. of. into 


go n 


‘RIVISTA DRAN LA TICO MUSICALE i 


Gos 109 (Ap Shit TETI 
TrAmRO Gui al dell’ebio } com- 
"filedia' el 39: Paolo Giacoment = ‘Pinto Ri- 
beîro, dramma ‘del’ sig! Pétite Goveltii 12° pi 
làde” ed'Oreste , neri “del 'sig:* Gherardi 
del Testa" Tettird' o Mora, ' sclietzo del sig. 
Davide Chiossolie, — iano Avheri. in 
e satria,. dra nima ssi i. izucchî 
cpl Melodio del ite dp de @ Precau- 
zioni, al Teatro Vittorio eva — Exmani 
al Teatro. ca Goreigo di LA 


sd Teatro Carignano. 


I) tatro sor: 


datto suoi Prima 


gli si xo 08s9, come a, colpe- 


îl "i N Ren NI pei gisb| 
sì starono, | 
Rom ‘anche Qu pt na via alare l'aura di 


onde lin 1066 


Mon si dà corno n’ richimt se non sono 
meco 


deciso; la sèis- |: 


Io stiro: d'usséittà o ‘Tartésto def ‘deputati 


‘trovaré in più invidiabile posizione, quando, 


“gràn’ guaio' che ‘gli ‘amici del ministefo'don 


‘la colpa a quegli # 50, ch’erano' .in un allro 


DI In nate videsi 


calro, con lavori 


hai ma 
In Torino, antica del gio: la 4 
Prodi. giornale, vii d la Rocca, 9; nello pres 
A Parigi; all’4, 
* da Frederik Ma 9; 
pink orbi” 


“ile fiioni costano ‘L. 4 Ja linea, 


 Lel 


sogli ‘altri sorpassano; E infatti fa: proprio 
*G0sì: L'opposizione nella ‘Camera, l’opposi- 
zione nella stampa rappresentata ‘da. poco 
più: d’una mezza «dozzina di giornali in con- 
fronto della miriade d’altri ‘fogli’ chericat- 
fano ogni mattina ed ogni sera le lodi del: 
ministèro;. non venne mai meno al:suospro- | 
.gramma di moderazione; nòn rifiutò ‘mai il | 
Suo’ ‘appoggio al governo ‘in ‘tutti! | qiò i, 
alti che.consonavano. ai principi? da 
professali, perorò, in suo favore incide 
-vide l'autorità: minacciata dalla rivoluzione, 
tdeqiie ‘più spesso per non aggiungere dif- 
ficoltà e spine a chi vedevasi già troppo 
impigliato: nelle «difficoltà ed incerto nel 
procedere. 

Noi» dimandiamo a: tutti gli. uomini im- 
parziali se mai governo ‘avrebbesi potuto 


‘sonalt’ avversari, avrebbesi dovuto studiare! 
se ‘il fatto dell’abbandono ‘ di ‘questi antichi 
‘inaici. non ; provenisse . da un difetto nel! 
modo 'con’ cui erasi ‘addivenuto alla forma-| 
zioné del gabinetto e dalle nuove alleanze | 
sullo iquali..erasi fondato. 

‘viMa ilministero' ha ‘calcolato | che valeva È 
meglio l'amicizia degli juni che, quella dé- 
gli altri «estendendo .la.mano.ai primi re» 

sé: l’appoggio de’ secondi Era'_nel su0 | 
difîtto, mha conseguenza necessaria di qué- | 
sto.fatto. doveva essere © che-.il partito j.il 
quale: non ‘avea fede nell’amalgama che ton- | 
tavasi di fare fra principi ed uomini che | 
sino allora si erano sempre trovati in di-| 


sizione. Lo ha fatto con franchezza e lealtà, 
lo ha fatto, ion dimenticando nei gravi mo- | 
menti quello: che ‘al disopra delle: gare di. 
partito, a luî imponeva la carità di patria; 
e con quale diritto si vorrà imputargli quei | 
danni ché non sono frutto della sua oppo-| 
sizione, , ma della discordia che si è cac-| 
ciata. nelle file -dei ministeriali ? 
Venga il gabinetto Rattazzi innanzi ‘alla; 
Camera; forte della maggioranza dei 210 
voti che spiegavano. il. suo vessillo nella 
tornata del 17 marzo; e l’opposizione che! 
ora si dice governativa, © che è accusata| 
di, esser causa di tutti. i guai verrà, come | 
fu' in quel’ giorno, dileggiata' o battezzata | 
con una malizia, che tanto era fina da toc- 
care .il-ridicolo,. per opposizione impotente 
dell'estrema destra, i 
"Ma se la coalizione dei 210 si è sciolta, 
se, ne cerchi la cagione dove vuolsi,, fuori 
\|‘che nell’attitudine ‘del partito moderato «che 
restò ‘sempre fedele alla sua bandiera. Sarà |' 
forse perchè gli uni promisero più di quello 
che potevano mantenere, ‘o perchè gli altri 
si lusingarono di speranze più di quello 
che. la.situazione non potesse concedere; ma 
non’ sarà certo perchè: la ‘opposizione ab- 
bia' seminato fra i 
o diffidenze. Il fatto. ha mostrato. che.,non 
«potevano camminare: d’accordo, ma quelli 
che fredissero questo sciogliitiento del dram- 
‘ma, non lo provocarono in nessuna maniera. 
Gli alleati che il ministero Rattazzi aveva 
cercato sui banchi della, estrema sinistra 
non ebbero da noi nè lusinghe nè promesse: 
oglino sanno che sè il partito liberale è 
conciliativo per, propria natura , sino al 
punto, di accogliere e far suoi gli uomini 
che ‘appartennero: ‘e ‘si distinsero in altri 
partiti, ciò non accaddé mai‘a scapito dei 
principiî. Il partito liberale a cui apparte- 


appoggiato ad ‘un solido partito, non avesse 
avuto ‘che a lottare ‘contro demagoghi della 
forza degli onorevoli Lanza, Boncompagni, 
Peruzzi 0 Andreucei a .contro giornali soy- 
Versivi comi la Nazione, la Perseveranza, 

l'Opinione, la Gazz. di Torino, la Stampa, ecc. 


Ma il partito solido non vî era; ecco il 


vogliono confessare e che cercano. di pal- 
liare rriversando addosso «di noi una: colpa 
che sentiamo ‘in tutta Coscienza di noi a- 
ver commessa. La maggioranza dei 210. che 
solleticò tanto dolcemente: gli amici del‘iga-| 
binetto ‘si dileguò, ma se rie potrebbe dat 


pet 

“Il numero degli ‘opposti parve in ori- 
gine poco meno che spregevole, pure se | 
nòn sî tralasciò ‘mai dal denunciarli come 
causa di. tutti i malanni che cospersero di 
triboli Ja via al'minîstero, bisogna conchiu- 
dere ché si’ tenga molto conto della "loro 
qualità. E' qui crediamo che abbiano un 
‘po’ di ragione. . 

Se. il «ministero. voleva. infatti seguitare 
quella politica che avea promosso ‘iîl...bene 
d’Italia, dovea cercare di spiegarsì come 
mai'in questa via: ‘fosse’ disertato' da co-| 
loro ‘ché erano sempre stati ‘fedeli sostegni | 
di. quella politica:è dictutti gli uomini. di 
‘stato’ ché }'aveano ‘interpretata. ‘E lasciando 
da‘ una parté quella fanciullesca  spiega- 
‘zione delle antipatie. personali, tanto: meno ‘ 
‘giustificabile’ riguardo ad un capo di ga- 
‘binetto, che fu molte altre volte ministro, | 
e che ottenne ‘largo appoggio da.quelli che | 
‘ora’sì prétende di tramutatè in‘stoi per- 
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scintilla di genio — propriamente una scin- 
tilla di.genio — nei creatori di questo teatro, 
Ma accettiamo pure che tutto il segreto stig' 
nell'argomento tolto da’ costumi popolari. Che 
accade. oggi nel. teatro italiano? Si dà nome 
di Scene. popolari a quattro ciarle d’un coc- 
chiere, a, quattro pettegolezzi d'un cappellaioy 
e l’una- cosa se l’altra si condisce con un 
mondo di.riboboli . fiorentini: si fa studio di 
forma estrinseca là, dov'è quistione di spirito 
che vivifichi, d’anima , che dia calore ed in» 
spirazione ad un-lavoro; e con ciò pare s’ab- 
bia davvero rubato'un raggio-di sole al cielo 
di Tosellìi.e di Pietracqua, mentre, invece di 
una felice imitazione, invece, di qualcosa che 
anche un. po’ alla lontana arieggi la buona 
prova., del teatro piemontese, non hassi che 
una parodia della vera commedia popolare, 
Più felice o, per dir meglio, meno infelice * 
d'altri nel correre il pallio della neo-vomme- ‘ 
dia popolare;fu il Giacometti nel suo Indomani | 
dell’ebro ; rappresentato iersera al teatro Ger- | 
bino dalla ‘compagnia. Bellotti-Ron. 
È Un ‘giovine’ operaio ‘che, tratto dal malo | 
esempio del padre ed incapace di resistere ai | 
perfidi consigli di malvagi amici, s'abbandona | 
all'ubbriachezza ed al giuoco, e' corre rischio | 
di stiro nell onore la propria sorella ; una’ 


che da esso traggono evidentemente l’ispira- 
‘Zione. Quindi ‘avemmo la' Medicina d'una fa- 
gazza ammalata, poscia la Boltega del cappellaîo, 
di Ferrari; ed oggi ancora L'indomani dell’ebro, 
di Paolo Giacometti. 

‘Fu però èd è errore il credere che Ta for-' 
tuna del' teatro piemontese la si debba intiera 
al genere di commedie quivi coltivato di pre- 
firenza: errore fatto anche meno scusabile, 
dappoichè e lo Zoppis ed ultimamente il Ber- 
sezio ‘allargarono, la cerchia entro la quale 
amava restringersì prima — e ben a ragionè — 
il Pietracqua. 

Certo è che i costumi popolari, ritratti con 
tanta vivacità di colorito, con tanto spiccare 
di contorni, con tanta spontaneità di effetti 
da, adombrare i più fini accorgimenti dell’arte, 
furono una larga miniera di successi, farono 
lo. aprirsi. d'un orizzonte nuovo ad un pub- 
blico, cui. dà ragionevolmente fastidio il cor- 
rere sempre la. stessa via, ben più sovente 
seminatà di spine, che non cosparsa di rose. 
— Ma, conviene pur dire che quivi lo effetto 
not era prodotto da questa sola ed unica ca- 
gione, bensi veniv come necessaria 6 na purale 
.conseguenza del concorrere; di parecchie cir- | 
costanze, tra Je quali nun ultima una riforma 
lodevolmente inizi a nella recitazione cd 1 una 


gt dio 


saccordo, ‘sî' ritraosse nel campo dell’oppo- | 


coalizzati' malumori | d 


| nere ‘lagiuolone, di cui troppo con da 


| abituro. d 


LE ASSOCIAZIONI Si 


gol MA CRRA Rousseza, cit Ì 


King streotStJames; Desy, Dapies 


re ed à.reclami 
cuà — ario essere Seri 


edale: n. 5, al 


“‘nîamio accoglie gli RE = essi 
si a nostre, massime; ma non 
sì collega mai a. nessuno: che Voglia ‘cam- 
‘minare apparentemente con noi Seguitando 


però ‘ina’ bandiera diversa. 


|. E si schivano:, così » ‘quelle «diserzioni C) 


‘ quelle intestine ‘discordie ‘ché in meno di 
sei mesi, fecero del governo un campo, chiuso 
dove;-ogni;-giorno si. combatte: senza» mai 
Sapere chi vinéelo chi dinderà; ‘Totoro del 
| Parlamento: tale un’ arena sconvoltà è con- 
fusa per cui sono ben pochi: coloro: cho 
sanno al ‘giusto ; scliterandosi. da un Jato, 
se il giorno dopo. non saranno costretti a 
| portarsi dal dato opposto. 
-————_<Z=-DG<ES + 
INDIRIZZO DI GARIBALDI 


i: Il Times ‘giudica nel seguénte modo 1’ îndi- 
rizzo di Garibaldi alla nazione inglese : 


Uno Strano indirizzo di Garibaldi alla. nazione 
‘inglese sì troverà. in. un’ altra colonna. del : nostre 
giornale. Il soldato ferito non può tenere in, freno 
l’irrequieta .sua mente,, e, dalla sua prigione , dal 
800 letto, manda fuori, ‘ciò che. a molti sembrerà 


(| una declamazione senza senso. 


Siamo” sempre in pena quando Yediano uomini, 
di propositi patriotici e sinceri itpiegare il tronfio 
‘linglaggio ‘chè sino dai tempi ‘dell'antica. Conven- 
Ziorie francese è stato ‘accoppiato al liberalismo con- 
tinentale. Sé incontra biasimo dal lato ‘del buon 
senso € del buon gusto, ne trova ancora di ‘più a- 
lienavdo le perscne sobrie da coloro che impiegano 
tale linguaggio, e dalla ‘causa che. essi sostengono. 
Siamo certi the Ta maggior parte di‘ colorò che 
leggono quest’appello, avranno un sentimento pia- 
‘cevole per la benevolenza dello scrittore ‘ verso 
l Inghilterrà, mà saranno pure disposti” ad esaltare 
il suo valore e Ta ‘nobiltà del suo “cuore a spese 


(| della sua intelligenza. Si confermeranno: nell idea 


già concepità che Garibaldi non è un Personaggio 
Pini îma densi ui natio, un entusiasta, an 
\natico' com belle q che può compiere raga 
anti gesta, destinate a° risplendere mei secoli , 
entre ‘nessun “UOMO politico sognerebbe di ‘AScol 
fate i suoi pareri. , Ma una gran, p. parte di. questo 
Sfavorevole giudizio è dovuta allo ‘stile, dell’ indi, 
rizzo e Jo stile non è originalmente ‘garibaldiao. 
L’onesto soldato l°ha preso soltanto dai corvi de- 
mocratici ch'egli si “scelse a modelli laltecarit Le: 
dru-Rollin, Victor Hugo, Mazzini, Kossvih' lo inno 
eredifato come. era Stafo perfezionato dalle précò: 
enti; due generazioni di” democratici, Persino il 
gtan Napoleone era abituato % scrivere ‘seguendo 
questa moda , forse cedendo agli influssi della Sta 
Prodi ata Velura dei peppe di tel sian. ‘Ma da qua. 
unque venga è. sti ora i lradizionale 
fra î [ata del coli. »6hgino hiediknte 
ardite apostrofi e sonòîi ‘ ‘ epiteti, * è impiegare sif- 
fatto linguaggiò in pubblici indirizzi" è ‘per essi 
tanto naturale' come, ai nostri, uomini polititi T'aso 
di un linguaggio ‘studiosamento setiplice. Né dob- 
biamò dimenticare che havvi ùha Fagione per quer 
sto, f liberali esagerati del continen sono uomini 
impegnati în una lotta Ché solleva “tutte le loro 
passioni. Lo stato ‘ di inente. che hdi Scorgiamo fra 
Roi soltanfo riei tempi “di tn grati trionfo o disa: 
stro nazionale, è divenuto lora abituale, Tloro pagei 
ron oppressi dalla’ fortà ‘i litàre opi o si, adat- 
font in qualché mbdo ‘alla Feazione i litica! ché 


—_———Tr rom | 


ragazza (che, adocchiata, da uno, scioperato 
iovinastro, sta, per cader e Vittima, degli errori 
del fratello : un amahia, » laborioso, ed. onesto, 
ghe. recita di. continuo, .la parte. del geloso. 
Lindoro, e che. sgraziatamente trova 'tanto di 
Apparenti motivi che. gli danno perfettamente 
ragione: un. padre che la fa. da burbero be- 
nefico e finisce coll’aggiustare. tutti i guri — 


| ecco .i,.personaggi,. ecco il soggetto ‘posti in 


scena dal, Giacometti. . 

Qui, y'ha: uno scopo lodevole ed onesto: qui, 
benchè, abbondi forse di soverchio uel ge- 
mo suo 
si compiace il’ Giacometti, sono - alcune | com- 
moventi rg mo movimento ed azione: 
qui finalmente nos RE CA ‘costumi popo- 
lani, che. ‘svolgons 19 dra, tra lo schiammazzo 
della taverna, ora Lol laboriosa attività del- 
ù officina, sto tra, le Lsu ‘pareti del meschino 

e ope; Eppure nel complesso sa 
stai quasi inso Jastatio. del quadro che ti è 
presente, lo. effetto”, dell'o opera d’arte pare che 
non peli “corrisponda: alle intenzioni dell’au- 
tore, n Ki ‘ sembra appieno raggiunto. lo scopo 
ch’ ei de bb’ e essersi proposto ; tu te ne vai di 
teatro, forse meno. annoiato che di consueto; 
hai veduto la” casacca, il grembiale to, 
peraio , hai udito un Jinguaggio' che “avvi- 
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li ha tacchaff ‘dal loro ar sso Ma e at 


Come abbiamo già dètto, questa idea di tn cone” 


tendersi..un. successo. che, “Gresso,»da. essere convocato dall'Inghilterra, si.ri- 
forti passioni dei, loro TIR i, pesa 3 dei a, li duce i una ingerenza più attiva a negli affari d'I- 
bertà , amore di” 'pfitia la” td tro A Di PTaghiletra di [Mente @ Ghiamara 
Zione è il d'spolismo,, Tiotamia na uta) A al i ; È 


modo; di .man.festare ile pensiero ben: differen 


al loro assetto praned 
forma; e «persino Je-convuls 


Quello in unì gli) womit:=politici “di imazià RA 
ri 


fictarife,sa 
fistevidon È 


Non dobbiamorpériò Sostitin ite giri Ga: 


ribaldi soil sub indirizzo fichitama Alla ostia 
mento i qualche Misttà l'Amipollosità delli scuola 
repubblitaha. sPonendo, wia-.disparte. la; Specialità 
dello stile, "Sostanza; e. chiediamo 
che cosa ci a a chiedere il condottiero italiano. 


domande. A ‘î nogtri Severi. Bi primo, Loro 

biamo dire ‘che la benevo i Gan mi dl 
l’Inghiheira è AA av ritoripensà della xini- 
palia:m anifesjata sha questa nazior oa spera 
ey ‘espressa, dall’uomo amma st; 

@ generosamente: di hh osti ‘th Berto 


fortuna \eomilcontibui;Ja tua) preziosa dirdicizia inel- 
l’avyersità.» Per, Questa ragione Perchè Suoni 
terra, come era dovere di fare per una nazio pt: 
berà hd sostenuto 19 ‘causa al |‘ton tutta 
influenza; Gatibialdi:collota frarciiusubî sricofdi “a 
gratitudine. M na +Sgli: fonda, sopra. questa simpatia 
passata fitdlo per ‘ulteriori servigi. Egli dichiara 
chè l’Inghilteftà merita fa gratitidine fel mondo, 
perchè offre un!asilo agli sventurafii da qualunque 
parte vengano,:.e: , Perchè; «ha cotnpassione eginti 
per gli altri ‘nelle loro sventnrè. Se fale è .il no- 
Stro carattero 1! così Pelia GANBAdi 5 él holi pos- 
‘siamo rifiutarci di aiutére: J'iItalià holsuoi stori fl- 
«nali. Per quanto lo possiamo intendere, il gene- 
rale desidera che il governo Britannico abbia a con- 
vocare un/cchgresso peridelibetafe intérno alla po- 
litica no Ae È surni i che .con speciale ri- 


uardo 
s A TiattS re Mind Ta nazione Îran- 
ua bon il gover; hoî i ministri imperiali coi 
quali i ‘Astri acini di stato‘ sond' Abittiati a co- 
municdre, ta bena il popolo franodse' ‘stebsd; Noi 
dobbjantto chiafilarlò' colla’ nostra ‘propria votò e con 
quella de’ Stidî grafidî proscrittà, cor “quella ‘di Vit- 
tor Hugo, il TA ag Rina Tratellinzà. , Chia- 
matelò, dite è dd sò ini ‘etto sé peril m 
amento A "ij "genio. Hi sale. È of bile di 
H di Quo si Ri Cato qu sto 


Nr rando ai IP Micifione 
sollecitidihe è 
guardo, fu condotto 
for.ito è pot E; ARA non dovrebbe 
averlo atciecato intotio alle Piaf Dot opinioni, 
e queste, sono ben lontane da quelle e ch è. egli, ci 


altibuiste. pei, ritiene, possibile che il governo 


esò possa faré. ui Boa ge alfari d' Îfalia, | 
inipendont ‘dall'im ur dei francesi, pr A 
Jai avversa. Questo Sì rificatò, Li giore Ry- { 


wene, di pt (o PAC ITA 
così arguisce egl i, è Ora'al 
gresso, darchò la Fraficia,: dopo da ùm secolo di 
libertà, è vidorta a oa la liberti ‘delle nà 
zioni. Dovremmo d de hélla sua | opiti ione fare 
“na legà per V'aftrandd! @bto del mo io mecca» 
nis 00 che egli su pretiscò è della 5 Hop Più antica 
e ‘più comune, UA congresso: generale nre 
convocato dal' governò. Britannico, deve. de ip. Ban 
della sorte dello A, Nethirdini e i: s 
Ne o' ud congr 80 ndiale 
pira IAN di enz@ ché sofgono, falò na- 
zioni, Non più 68 veti stanziali, coi quali Ja lie 
bertà è incompatibile, Via colle bimbe @ colle co- 
razze! In questa pai ifica rivoluzione la Fava, è 
la nostra Agli i, tandé TR car 
devono essere le nos té Dio s Dani ina 
gli americani, 0 farli shé di al fostrò fidfico nella 
grand'assemble a dé LU dal pa: oper filato della 
ragione numana, Nell'o Cna i alconì de’ nostri 
lettori sarà fatsi supe do di discutere dna propo- 
sta così stravagante, come. Sarebbè un congresso 
universale, da, tinti] dopo che eserciti britàt- 
nici hanno aiuta cio) ciechi nella con= 
quista degli, rr) i gatta ‘ali, fe, FAR ebbene, i sogni 
deilo scrittore, , possa Pasi n ‘ad Lal dI di jo 


Il tudine e I alti 
dt, Sup odo DS tI (uh; CIA tiba Ligna vi 


ina di molto a nello Guaie dal popolo, ti 
Î Ei [o el'veld thè copre i 
misteri del prolbtà iatò) mai sé finterroghi le 
tue impressioni mì Sei '‘comtinto, tion Sei 
‘persuaso; proVi'un certo’ chie di ‘dlisgustà . edi 
scontentezza ‘che ‘senti meglio di ciò che tu 
possa defintivee con parole. 

Onde' mai ciò? 

AD! pur troppo anche qui eri gta] 
dare che ‘v'ha" Bene ‘tm riflesso di luce , 
non s'è trovato il raggio”di'solé. Il {bots di 
eva, raccolto tatti pi ela dinbnti È ef und'com- 
media popolare , hi i e'à Mi, come al 
pittore cha ten sulla tavolozza! sile dombi: 
nazioni' di tinté} mille varierà di colori : ep. 
pure di fado, DEA di Tadò ‘Meste ad i impri- 
mere suittà A tela Loi iraspaleniza  dellb' azzutirò 
d’ un cielo ‘sérenio, .chi ; glio stà “dirti agli 


occhi. 

Infatti, più che DI ve, Hell è spp o* 
polare, è. cessafio ‘un tattb\‘Sidgolate, dn 
senso Squisi so MA CTioÌ pu quella gioista i ini 

sura che st I gt ‘oradità della foto 
î gustò ‘senza: dI giova! 

i Tot arti fici della 


rifà, AR) state 
to 

ia gag doti del’ campo | ‘della 

più in- 


doll cla vi Pia; rta 
dis) i Fu id edi. ef | 


Sì Cone | 
DR géopo, reale fire 


1 que-! 


Dghilterrd, | 


à testa ell” umano pro- | 


dra 


ì ‘ no, deg Stati U 
ilpolitici continentale, | 
tali consigli de’ sio 


primario Vitlîr Hdgo, il ri- 


Sultito non” anti e essere che una rottura colla 


Francia, e l'abbandono Mi" fini più impbrtatiti Che [ili 


Pagg'unta di Roma al regno d’Italia. 16. una tal 
politica porterebbe pure le più grandi sventure 
talia. non-_potrebbe- esser rivocato:in dubbio 

da alcun uomo-ragionevole. 
y:Èfosa naturale fn wiri-uomo “così ‘forvido’ come. 
Garibaldi, ma non, è Serlamenta Tagionevole in:pen- 
SAtori biù caliti, di essere pieno di sdegno per gli 
itidugi imposti all’ Italia dal governo fraticesò fel- 
l’affarè dil(Roma; se. codsideriamo che quattro anni 
fo fil. piccglo stato di Sardegna,era in forse. di 
Fe Schiacsiato: dall’Atistria, che ‘allora domi- 
nava, sia colla propria forza; !sia tol’mezzo dei stoi 
vassalli sopra tutta, l'Italia,; non,hayvi ragione per- 


chè noi o uftod italiani. avessimo a lagnarsi di an- 

abbastànZa presto. Th ogni evento, sia 
Ja! pòlitità dell’imperatore presontemente giustà o 
ingiusta, Garibaldi, 1® i suoi compatrioti | devonona;]ie 


dale avan 


lui se gra esiste un ‘Italia. Può essere che Napo- 
Teone dbbià incominciato Ta guerra” d'Italia per il, 
Suo proprio Vantaggio 5 Gole l'abbia ad uti tratto 
dla at per motivi: egoistici. 0 «piuttosto frafcesi. 

a chi riceve un henefizio non ha diritto di mud- 
Ver quistione suî motivi del benefattore: sarebbe 
di tatmie vattlogni gratitudine sè si permettesse a 


shicgtressia «i attribuire. tutte le tuone.iazioni. a 


motivi egoistici della parte di coloro che le fecero. 
Garibaldi ha attaccato l’imperatore dei francesi con 
una violenza /che.sembra. ‘appena ‘combinabilò col 
possesso, di, nua mente (sana, e: sebbene molto. di 
ciò debba attribmrsi, alla forzata ‘cessione di.Nizza 
e Savoia, ‘pure nell'insieme non dà molto: credito 
alisudgiaitizio d al sno buon! Seritimento) Noù ab- 
biamo dubbio che d'imperatore è stato circondato 
di ravissime difficoltà in questo affare. Tradizioni 
fraticesi,' hd ‘tentiono. il Sovrano dellà Francia il 
protettore del‘papato,/: il bîgottistiò din ndme- 
raso Esercito: di. preti; l'opposizione di ipersond'au - 
torevoli in Fe ‘ancia, e l'indifferenza, singolare alla 
causa dior "talia anche i politici che si chiamano 
libotali, {furodv ostacoli nella via della coficessione. 

Enppase. ;guavto'{ ha già, permesso l'iniperatore. a 
Vittorio, Emantele: di prendere? dapprima le Roma- 
gue po 18 province clié riVoltate dopo la caduta 
di Dampficière Partono! tolta: al papato colà comi- 


il gpnzas1se non coll'assistenza diretta. di. Napoleone. 


E perchè tutto non è finito in tre anni è mezzo, 
perchè la più finticà Sovranità del mondo cristiano 
rioni coni pletamente: rovesciata.‘ dopo èssere ‘stata 
quasi interamente spogliata ,. noi. dobbiamo. nnirti 
alle, accuse contro. l’imperatore dei francesi, e con- 
vocare i democratici dell’ antico e nuovo mondo, 
CHE! ci sotdititiò egualmente, è ciò ‘allo stopo di'ves- 
sdre un-udmo;;ché; è: statò., lil ‘principale ‘liberatore 
dell'italia.! y Lungi, gia da.roi l’intervenire in que- 


i sto modo, ‘ifuand'anché avess' mo, ad abbandonare 


1a' MOGLFA prétefilo? polifica di 'pazienzi. Quindo Ga- 
rilialdi sorgerà di nuovo: alla: Libertà sotto l’amni- 
stia che or ora è stata promessa, speriamo, che egli 
vortà beh ponderare gli avvenimenti che hanno 
ségniità gli v@ltimî passi! della Sid Gdrtiera e chè 


egli si prepari per mha‘ huoya attitudine di utilità 


al sno paese, reprimendo i ì sogai selvaggi e respin- 
‘gendo i, perviciosi consigli che. hanno prodotto que- 
stbisvetiturò. Se safà così, egli ‘potrà vivere ‘pèr 


fare nn sindirizzo (al popolo britannico con sobria e- 


loquenza, ; dopo qualche impresa di patriottismo, più 
vero, che nen “ quello della campagna di Aspro- 


e 


Ins i orolaiaim li e o disafh 
Îl DANANO DI $, PIETRO 


Leg gesi in. vina corrispondenza viennese 
dell DOS onditit: in data 29 settembre , a 
Proptsito del''eosi detto Dandrd di S. Piettò : d 

TH oignorò 18° parid ‘chè 18 ‘popolazione degli altri‘ 
paèsi abbia potuto ‘prendere a questa sottoscrizione 
volontaria; wa se. debbo :credere alle persone; per 
le mani delle quali passarono le contribuzioni «dei 


—____tm—me—mm i 


affinché la sia efficace, s' ha da usare una lo- 
gica inesorabile é pictata che colleghi gli ef. 
fetti colli ‘édusa é ‘lasci che vizio e virtù cor- 
rario cibstutio. pér la propria via e‘s’abbiano 
qué! ‘guiderdene ‘ché lorò ‘è dovuto — poichè 
qui hon giovano nè arzigogoli, nè sofismi; ima 
si tratta d'una manierà di lavoro ‘che è- fatta, 


get il'popolo ‘e “che il popolo ‘rion giudica 


colla "mente, mà col ‘cuore, che pronuncia il 
sùo verdetto ‘come nn giurì e che di rado 
s Togarina quandd interroga la ‘propria co- 
Scienza. 

Sé a tuttò ‘cid ‘avesse hadato il Giacometti, 
sè della commedia ‘popolara dvesse più. stu= 
(late le intirte ‘ed Essenziali contizioni che 
non le forme 'estrinche.i0 tengo che avrebbe 
moderato i'troppo Toschi colori del Sio beone, 
si the sì potesse credere aricora alla possibi- 
lità del suo mutàr costume: tengo ‘che ion 'a-| 


traordi: aria. sil purez: 
Dai i tul ite. d0, eri Ti tutti i i 
e 


int -_ 


rò del partito nel 


lioni in fondi austriaci ; 


sudditi austriaci A 
foMuna p 


er ren 
sita do Po dell" 
n) Si one dei. dita di Modei 


id valori, ha ùn portafoglio di 


da tuito, il, mondo. gilab. 0) 
strmtriteenepenitimrntrro 


-\“Racgogliamo dai. giornali clie ci gittigiuo 


oggirda. Napoli le seguenti miotizie» < 


Un, telegramma da Nola del 4° ottobre. al 


Giornale. di Napoli del 2 reca : 


eri dne compagnie di bersaglieri unite a due 
altre del 22 ‘di linéà, sotto gli ordini dél Inakgiore 
Robaudi; sconttàròno i briganti sopra i monti Fer- 
rara. Dopo breve combattimento fu SUA un.bri- 
nte Leone, 

finda Essefido Stata Circontata 
Isicarrése alla ‘sera. Essa era composta di dodici 
briganti, con cavalli, armi e munizioni, La truppa 


anto, che vénne 


cilato poscia è 
e due cavalli La Ti 


rimase illesa. 


—. Lo 8tégso (oritite hà fer dispaccio da Cam- 
pobasso (Molise) che nel 1° ottobre; fu. assalita: da 
briganti la vettura corriera proveniente da. Napoli, 
che fa trucidato il corriere @ distrattà la corri 


Bpondenza, 


Anche cl filo telegrafico venné dài lado bri 


ganti tagliato in tre patto 


iti maggior generale Fai ni , comandante 
la zona militare di Nbla' ta diréttò 21 sindaco 


di Flumori la seguente lettera è ! 
Avellino; 18 settembre 1862. 


In. mezzo. alla; continua apprensione, ed. allo spa- 
vento. da cui son dominate queste, popolazioni sotto 
il flagello ‘tel brigantaggio, ‘ che ridotto all’agonia 
pochi mesi fa, tenta ora «di 'rialzre .il:capo, mi (è 
di grande: soddisfazione l'annunzio, del. vero. pa- 
friottismo, coraggio ed abnegazione, con cui la 
guardia nizionale; i gentiluomini è la’ popolazione 
tuità. (di Flumeri accorserovalla difesa deli paese 
contro.i briganti che ne minacciavano l’invasione, 
e col Toro imponente conteghio. li "costrinsero alla 
faga. Sé né abbiano ‘essi Je miié più vive ‘congrà- 
tulazioni, ed imparino da Flumeri tutte Te timide 
comunità di questa provincia, che quando. si de-| 


cidè con fermo proposito di non voler ì ì briganti, 
mon si ‘hanno, ; 


Il maggior generale | 


FRANZINI. ; 
— cam - 


La Gazzetta di Geriova del, 4 corrente pubbli» 
ca, tradotto dal francese, il discorso pronug- |; 
ziato il 27 settembre da monsignor Charvaz, 
arcivescovo di Genova in occasione che bené- 
N. la Reginà di 


diceva il matrimonio ‘di Si 
Portogallo: 


Marsta'; 

» Al-felice annunzio, del \ vostro matrimonio cons. | 
M. fedelissima Luigi I, Re di Portogallo, voi ri-| 
cevéste. o signora, assiéme cal vostro augusto pa- 
dro, l'omaggio. dellè congratulazioni è degli auga- 
rii dei graudi corpi. che rappresentano la pazione. 


La città di Torino, a cuì i principi e le principe se 
della Casa di Savofa Sorio cari per tanti ‘titoli par 


ticolari; questa! (città che ha /potuto apprezzare più, 


da, vicino, le yostre mobili; qualità ‘e Je vostre, rare | 
la gioia che il, 


virtù, vi ha pure testimoniato tutta 
Vostro matrimonio desta néi siloi Abitanti ed i voti 
che formano der la wostra felicità. Avventurati vi 


popoli presso i quali le, gioie, della. famiglia. re-! 
== e a 


Accanto alla commedia, popolare, che il tea- 
tro piemontese ha, se non creata affatto, al-' 
meno ringiovanita e rimessa in voga, ecco gli 


ultimi aneliti del dramma storico, 0, per es-! 


sere più giustì, dî quel genere di componi- 
menti, dove di dramma ci sta poco più.che 
il nome,, e che consiste nel ridurre in dialogo 
e nello squartare .in scene, a servizio dello 
autore e del pubblico e spesso anche della! 
attualità, un brano di stola ; genere invet- 


chiato ed isterilito sotto il peso della propria i 
impotenza! Accanto allo Indomani dell’ebro ecco | 


il Pinto Ribeiro del signor Felice Govean! 


Se Ja via dell’inferno non fossè anche, co-:|- 


imé dice il proverbio, tuttà selciata’ dî buoni. 
intendimenti, 10 crederei che il signor Govean! 
potrebbe andare diritto diritto in paradisò col 
salvacondotto della sua Ristorazibhe: ‘della casa! 
di Braganza, tanto è chiaro @ palese’ il buon! 
| proposito, che gli dettò il suo lavoro. Ma, 
che volete? la scena non è una pagina di gior 
nale, l’arte ha î ‘suoi diritti: e quandò il' 
‘dramma sì risolve in una ‘afidirivieni di per-| 


| sonàggi ed in un” lla polrida . di politica, io.| € 
‘dini sono persudso — è l’ esperienza deve pure | 
or Govean —, 


averne fatto persuaso il sigh 


‘éhe anche la valorosa casa di Braganza debba ;{ © 
. cedere lé ‘armi di fronte alla incalzante noia. 


queste rimasero ben al disotto 
delle. speranze. dei nostri.ultramontani, a meno che 
non vi sì comprendano i due milioni di fiorini 


È Forsali | (Hal se arcidiicà 
n ur dure Fi 


asfîmiliarid) W' Este, jl 


il milione - del granduea 
ostina, ‘che ndf ha futto perduto colla perdità 
della corona, come lo provano le numerose com- 
pere di terreni ch’ egli fa nelle nostre provincie. 
Ma questa istessa contribuzione. fatta in un. inte» 
resse evidentemente politico, e in parte anche per- 
sonale, ; non prova che troppo.siccome il:(danàro 
di San Pietro sia stato syiato dalla \sna «primitiva 
destinazione; dondè deriva il grave torto del cardi-; 
hale Antonelli di ‘comprendere ‘questi’ capitali! nèi 
suoi calcoliadesso ‘îche l’uso fattone è ‘conosciuto 


VI 


. 


paso, ia ' 


pt 


de rapprese 
illustre Principe .(1 
cevùto le?Stesse fe feli 
organo dei corpi © 


CAI ‘ 


“questo. Magpagdallo 


«che pi torrgre 


CUI ERI 


MR pe 


toghese. Senza dubbio, at voti tanto ardenti i 


sinceriza Sbrridèsid@ri di tato, un 
guàrentire:la felîtità Wusfia i da 
del vostro augusto 89086} 


ic sosnulla pià. ak asotbi e desiderar, 
Ma che possono 

simili? Ah! è da più alto ea 
e questa-certe 

cati 2018 46 1 od 
credenze della Teligione 
dappertutto e in Di Ur 


crea lassocietà; er 


| collocato ‘sotto | gli giaciot lella ‘r. 


popolb. potessero 
aeoquella 
tn] 


ditiloro 
ta esta guarentigia 


» Edu- 
ne cattolica, = î è nelle 
oi 
ba il mani: pio 


"Maniglia, fu 
eligione. Niun 


popolo; fing,a questo giorno gi ha Veduta ;inrià' ce- 


fan 
Fer Gta i raid 
suit Berger rata tr dp "BG 


fa 


«ménto, impriméndogli 1 $ 


AT il 
Cristo, in 


at 
1 Sad sacra. 
iNé “pont ‘della 


in issolubilità:. (Fra stami DelfoRitt di. butta) società 


ebitrice all’ vai 
eg 

frese vil progresso)? ré 
rispettivi degli sposi; 


»servi! dì base di 


9, soprattutto 
Li ta di 
Ara rane ‘ad essi 


overi 


i loro obblighi Ti, 0 ai fondando i n a 
‘rola Ta'famix gue copra i i ‘80 principi che d binati Hi 
-patì di ascii Pordinel@ Tav traitmmiità della 
SOCIEtÀ, o vo iec basita fi 

Conoscendo, signora, i 


stia, sapendo con I 


sbilo so i » 
pifi bis tà che vi di- 
n avete Pispò- 


Sto alle rt) dello savie riore! quali ‘la vo- 


gira 0 


i n 
più sull’ CA dit del sacrame 


e vw d 
cano the” Lav 


vi 
testè ricevuto, nè sulle disposizioni cite iz n 
pie Gravie: cho'ne dipendono, 

che, queste, grazie sono, 


capportate. per risé 
aggiungerò, sel Mat 


sarie e in 


‘doveri el ‘ dir 


br da 


quando lecmitigni isoniddè 


sembrano le più felici pia 
BOE pon: vi pale 


ei do, ch 
i-non) vì ha! clloi sipurò Lo une 


iuagh'sh promrD elle 


6 ‘sue: pong! 


Dubi.,, 


Cra 


Origolt"1 razie .yoi 
riceveste den îmassi 
dré lavcui bonil»e generosità? del icore. ‘tono sofio 


«eguagliato che, 


cori 


tg] diri Ti 


chi W6lita 3 D'ANIAG 


tuna di posseder) 
bili. Ng) 


mate 


‘dortofBesé PI fra dammi 


gio shi sani 
‘madre, Ta ‘cui’ 


griprodu 


pia la, de 
HAR, tag, do 
-daglio/rtari magie È 
ina, DA 


sorella, 


tamen 
i i o i Hi 
& clio 
cechi, degli abbia 


come 


ispae zi 


Pi rr e) il 


»(@.-dal, suo Misinto 
a figlia d’ 

olcezza e' od 
(ini ‘questo! Paese; ‘hi. 


fera paradba Medi sfollo 
es Ti] 

Ca VR Ret IR lo! ‘ha ‘(og 
la} voi camminerete [su queste ‘nò- 

lev fo 
VR ig 
fecero) costantemente :sind at 
dei DT Ra aporia eso. furong chia- 


e la f api tutte 
ib la che 


cy Il'ornamento 


so la nobile «nazione 


tre Casa 


anza 


la memoria e le virtù delle Matitdi; &1 di {Marie- 


Aglio di Savoi 


dio pas Voi, al 
RO E 
pai tn ini di 10 derngia Laion 
E sl se pa, ma pl at al fue 

udo 


du e rata pci e std è ii a 


date Aa 
felice di far 


quale; lei nel ii 


LE e ih È tosto ed ‘iQ 


, jo dico, 


gitid Siella 


prin prior miponrà la 


gicigie aci part en 


sasterà 
di ‘suoi 


il, Gaosigiot. biro 


ng lt infante i il 1AbMioaa d nostravwullime 
(1):S,4.,à il principe sdi Canignano. è 1; 


del pubblico;vil 
arida lezione. di 


; ta non una 
I cdi governo, 


ma le immaginose creazioni de la fantasia che 
adombrino le vicentî presenti -o diano vita, 
calore e movimento alle evocate memorie del 


passato. 


quel palio ‘è 


ci a 


05 


Sa } N Flora 
Ola ne 


hoy dd risd, del Secolo 


rato © 


i de Tekta Fitorna 
sudo bimi 


suoi di, che mi lascia sgocciorre dalla' penna 


otto 0 
#°Sud' 


un ei 
scina ci 


4 


di le, che mi tra- 
Ri Ko sigh Maleni dior: 


iettare di 'Spiritò "O8fi utà' Dazzecola 
te cl ‘cetvelfo; cli sea i pito 
ta i ni pe 
mond di "A Mg di Titti, 
‘ch’ei coi Ra ‘tanito ‘bene! e' ale, came» 
Tieft è 3 vedovello 102903 ito, chi da “dai ‘pare gi 


ticitazion, È il na Fondi] 
titani È do ipa dh mi che voi | 
Avete già ri ho ai 

venerato ‘pa mal fto 


alle cel egti 


invosbianà LEIDA ore ade ga È b 
dà Sta persona, © 

ao 53 1% 

sona 6 casa ini i Ì pià 


dim un ti 


oti de 5 WT_R 

4 pu sot regio; Li span ia. F1, esitembre 
per cui patti o rarcdrmere 0, che, sia 
stabilito un gran comando militare di dipartimento 
nell’i “tetta sua "impor 

‘tanza sia sotto l'aspetto militare; sia. pgl-numero 
di.tr È bilito » che. 
sarà. ci ndo) LPrisola. 
di Sici rà sédeta.Pale S9ù- 


merà il cile di 
militare!) 


gran. commando dl ; 


di gr pars Ù 


s dipartimento . 


pmi ie 
Ho 


da, 


Alcamo, Cefalà, Cor- 
leone, Mazzara, Termini. @ Thapatri; 

Dalla -divisioné dix Meésina; Hi ditcofita tt Gintietri 
di Messina; e; Ca 


DI Ser reg pci "Castroreal 
he Pattîz © si 
ia, nicht salta; fa dircondari 


dn di Caltanisetta, Bivonay Girgenti; » Piazzà, 
mn Terranova; 
fa sottoa ‘di Siracusa, i circondari di 
Siracusa, nt ii L' (stele 
Per.la..composizione ‘degli stàti tbaggiori del di- 
partimento, "delle AIiSOnE. e, delle. sotto-divisioni 
militari, si seguiranno»»le «norme prescritte dallo 
Co 3 del R. a00 Ro in data $ giugno 1862. 
ure pub déeréto. 27, settembre 
ché dito Te la s0 PH Rc ‘miliiare di» Perugia 


al rango. i a tertitoriale ; conti- 
nuando'ad tota là dipendenza del gran. co- 
Rata pf sa Pilato i 


Serivotio: da NIE, alla Gaz- 

fino: tre” di nen 
1 25 è mortà improvvisamente in squisito città 
Maria. Antonietta «Gabriella ‘di ‘ Sassoni La Coburgo, 
‘nata principessa di LOONEY; ‘fedova,, del principe 
Ferd rdinando è “di Sassonia. Coburgo, nata il: luglio 
1797. pier da An Ie AE Porto- 


gallo ( "pago del're r VET 
ot, spl dì Silio Cobra 


s pri ph 1bgad inneilis) dle 


pi 1 Iforart dicuaVi. 
a ; “ GRONAG ATO paese 
w i most ee 10804 Ri, VAL 
Questa mattia” per tenibo, A si ai ope-! 
rai. uppértenetiti n Di TARA quat ‘Torino, 
uscivano di SU perg a ‘allo scopo 
di deport@ dI, Si Alberto una 
corona di. siti pegno ia i 0 ar pietà filiale. 
: La banda della “società precedeva festosa là co- 
mitiva, la qualéj Uro l'intento, fi iva ritorno 
a Torino alle ore circa del pomeriggio. 


oa 


a YOR 


Liri pig iii. dello. Stato Cile dopo 
ci iizionla 18» fino alle 4 del 4 
“ea di Be 


codoisa on 
Rich la, id 


Maddaldna nata » Musso; ! 
dana Elisabetta! 


» di Carignano, 
ja ni Me al secolo 


, di Voltaggio ; ; Rocca 
“p ‘di piatto: 


comodi pron, fo.mi, Paga, col, vie 
vate autore; tino, lo ammiro, lo applau- 
disco», Ponete la. evinmédia apr omini non si 
soherzà a'frofite, delli elastiche: po- 
nete Pilaile ‘ed, Oréate e iiaga Scimmie e 


este; 
dite voi s'io nom abbia .ragione!! Le ‘sono fri- 
«convengo: ma-anche di tali ci vo- 


Leave POF SoMevate dalla | 
di e-poi val-nieglio 
to i edita che non 


i Ha, ta quale! 


le. 


volezze;- ne: 


\glionò in $ 
wget Ni 
una: frivolezza aper 
}'apparen 
‘conchiude”a- "a 


| \Corivince 


Oreste ebbe i cadi un pri 
mo atto CALORE 
che corre lento, ie a por prolun- 

atirequivocizte riesce to*: aspetto 
crop “Hora. Re SMAtotovolg i dioflico 

t o 

pr ei di ubelfico: e,sulle ; maglie. di, Flora 
tiriamo un, velosiè'uno:scherzo; an capriccio, 
che non tira a, conseguenza e ‘ehe lia rag: 
giunto il suo" ‘sbopio. col. far. riderò il teatro, 


tutto innamorato, dalle leggia re ‘grazie, di. vera € pratica, ed intorno a ciò. non ardisco piégo, ima ‘porge occasione, 21 


Zefliro Bellotti-Bon. parte pamnifto pet, nulla 
in tutto ciò, 
i pintini: n pi prom che, 

3 sbav SALA DIL» 


ud agio: da i 


Dal 4 al 8 ottobre. AREE 
‘'Anisiò Cesare; d’anni 16, di Torino, studente. 
Più, 8 da 1 sprao adianni 61 | 


PRUA 


votuzie POLATICHE 


dina ri ia rrrocana] iu 8, M: il Ro ha “predaalo na mattina, 


h, Îl Consiglio adi inibistri ‘ed ‘ha firmato 
il decreto d’amnistia; che. abbraceia, tutti 


‘| gli autori ‘© complici degli viltimi fatti di 


Sicilia 6 di Calabria;.i-quali non siano col- 


‘| pévoli di’ reati comuni, 


Ne sono esclusi i militari .di ferra,e di 
mare, ‘che ‘avessero preso parte a que’fatti: 


Dicesi che il marchese Pepoli abbfa ii! 
tirato 18 sud -demissioni; mà chio. imprenda 
un Viaggio, assumendo il ministro. Sella 
interim. del portafoglio di. agricoltura ve 
commercio. 

«Questa. non, sarebbe! una: soluzione, ima 
soltanto sano .spediente per evitare una crise 
e. la: difficoltà 


d'un Li n 


mr ma Ricevs da Tolone, in data del 1°‘ 


“| ottobre i seguenti ‘particolari ‘intorno! allo 
scontro tra l’yacht del principe Naploeoné ed 
una fiave russa: 


Lunedì scorso, dopo il mezzogiorno, mentre.la 
squadra reale portoghese si trovava à 20 miglia dà 
Genova, la flottiglia composta di bastimetiti d’ope- 
razione, che Ja scorlava, eseguiva. al largo deile 
fantasie navali. 

In una di queste evoluzioni la fregata-ammiraglio= 
russa ha abbordato di fronte lo yacht imperiale e 
gli rappe l'albero di trinchetto o la gruè di sini- 
stra, A. cagione di Queste lievi avarie ‘il Principe | 
Gerolamo appoggiò: a Tolone. 

La Corrispondenza Havas ha in data, di Ber- 
lino, 4° ottobre: 

La Commissionè del bilancio si è riunita‘ jeri a 
sera, per. deliberare. sopra Ja dichiarazione del go- 
verno concernente il ritiro del bilancio del ‘1863. 
Jì, relatore, signor. Forkenbek, ha proposto di invi» 
tare la Camera'ad adottare la” risoluzione seguente: 

« La Camera dichiara: 

«.1. Il, governo, reale è invitato ‘a presentare 


alla Camera dei. deputati, per, essere ‘sottomessò |" 


alla deliberazione costituzionale diquesta, il bi- 
lancio del 1863 in tempo utile perchè la legga del‘ 
bilancio. possa essere votata prima del gennaio 
1863; 


< 9, È cortratio alla costituzione che il governo 


«| del re. ordini una spesa che fu rigettata definiti-' 


vamente ed espressamente dalla Camera dei depu- 
tati. » , 

Nella discussione che. ne segn), il sig..Da Bis- 
mark prese la parola parecchio volte. Egli inter- 
pretò l'articolo 99 della costituzione nel sénso «che 
il governo era obbligato di determinare in prece- 
denza, ciascun anno, le spese e le entrate dello 
Stato, ‘e di formiatne il bilancio, è che quando ciò 
gia. fatto, le spese potevano e dovevano essere au- 
torizzate conforme a questo bilancio. 

]l momento del voto *di questo bilancio importava 
poco: pofeva avvenire nel corso dell'esercizio, e 
non è che necessariamente dovesse esserè ottenuto 
prima. 

L’oratore aggiunse che dopo la promulgazione 
della costituzione non si erà votato bilancio alcuno 
se ‘tion che nel corso dell'esercizio, e che il go- 
verno non si sarebbe: spiegato sulì bilancio del 62 


‘che quando avesse terminato il suo corso. 


Il signor De Bismark diede anche su altre que-| 
stiòni interessanti spiegazioni. 

Egli ebbe a dichiarare che non credeva che la 
situazione è le. istituzioni della Germania fossero 
pesto 6 che era. necessario di migliorarle. 


«Ma non è nè con discorsi, nè con voti; ecc. che si 


=tieiosf'«—ì’è”»|Ò_|©Ol!e-;e----.-L. 


in cinque atti: Cuore. e patria, rappresentato 
al.teatro Alfieri. dalla. compagnia Arcelli. Il 
signor Capizuechi ha mostrato nel suo-dramma 
tutte quelle qualità, onde hassi, secondo la;na- 
tura degli studii e la, bontà dello ‘indirizzo, 
un buon scrittore .odun vano declamatore' e 
parolaio. Ecco quanto io ne dani dire per 
ora! 


Un’ intera appendicò si potrebbe ‘consacrare 
al piunb-melodio ‘del'signor Fummo. Si potrebbe 
investigare se questa. invenzione si -debba ve- 


»; ( tamente dir tale, nel rigoroso significato. della 


parola... Si. potrebbe. chiedere ‘se essa non ‘sia 
percavventura più ingegnosa che utile all’ar- 
te, Ma' queste e somiglianti ricerche mi con- 
dutrebbero troppo lungi. Il piano-melodio suo= 
natò ‘dal valente. Tito. Mattei ‘produce grata 
impressione negli uditori e per due sere l’in- 
ventore éd il suonatore furono fatti segno, al 
teatro Vittorio Emanuele, di straordinari ap- 
plausi. Rimane ora “a vedersi se l’uso del 

0 melodio diverrà ‘generale, come avviene 
di, tulte le invenzioni che hanno un’utilità 


fare alcun pronostico. » 
be ‘altre novità musicali della ‘settimana 


pinze, “sono. de prime aiar delle Precau= Finalmente il Corrado! d'Altamari di Pelle 


UROR E è 


patretterftivare È a questo scopo; ci.vorrà ferro: e 
sangue; non v'è che la potenza e l’enérgia ché 
possano prodiria nia decisione finale, 


È Sì legge nella Pairie del di 
Riceviamo in questo momento da Pietroburgo le 
pnt notizie dI qu possiamo Gato l’au- 
tentici 
«Il conte Andred Zamoyski è stdlo ricevdto dal- f 
«l'imperatore Alessandro e dopo un ;lungo.icolloquio 
Sì M.leha spie viaggiare per.qualche tempo, 


cautela. Un. progresso ofinto © è sem» 
pré più alette ed i valori che. g ono ‘la fin 
ducia “della speculazione non avrebbero potuto 
ché guadagnare progredendo con, inaggion 
misura perche; dopo il rialzo straordinario, 

pre prevedere l'evefitudlità ‘d'una 


bisogiià. 
reazione. " 
Anche a'Viehià si ebbe “itimento fiotevole 
La tufti ‘i valori e ‘iniglivàAmento Né'dambi. 
!*Le Borse "itàliané Hannb seguità VII movie 
mento impresso da IlaBorsa ti Parigi, Il 5 0j0 


Il conte, Zamoyski deve andare_a Londra; è anto- 
rizzato. a.recarsi per via di terra, ma senza pas 


saro per Varsavia. da 12 è met a 121%) 7 35) disceso di 
— La Gazsettà- Faiz porta ché-if governò nuovo a pèr dstenitdrò rapidamente a 
di Varsavià ha «delegato due consiglieri di stato per 4 ‘79 95) da (I ME 4 45,1 rialzo avves 


la revisione delle carte del. corte Zamayski Il go 
Yerto Avrebbe in quésto modo abbassato la più alta 
magistratura del regno, cioè la rappresentanza della 
nazione,..al.livello di un agente di polizia, ed av- 
Vilita ;così Ja. sua stessa creazione, alla del 
resto, la. Guzzetta Narodowa non ot DIE 


Leggiamo nella Patrie del 4; 


Le ultime .lettere di Costantinopoli assieuràno»che 
la,Porta adoiterà fra breve un importante provve- 
dimento finanziario, cioè là disamortizzazione dei 
beni ‘appartenenti alle moschee. 

Serivono' eziandiò da Costantinopoli ché Îè dif- 
ficoltà diplomatiche! esistenti tra la Grecia ed il go- 
verno ottomano tentlono ad aggravarsi. 


rialo & Pariginoti, ‘ta prevedere fitiovò attmento 
i Toritto. Tuttavia bisogna far osservare che 
itferitre fata i cofsi di Torino erano supe- 
riori ST li di T'arigi, ora sono inferiori, 
cid “nh o qb potifiohé della Borsa è un 
bene ed. dti | mobifo' | cel dfi (hiuéto 
ingombro: di titoli, 

Le azioni: della Bsnea rari ao ni ra- 


i ente, 
Metà TOT Det ie e 0 


Quellé: della cane del: Commercio. Dr usti- 
rono quabi dall’itmmobilità» rimangono a 310. 


[gi Sa Ma è prevedibile che sb 16 “fnfofit della Società 
O TO 


delle. stradé forzate meridionali Miglioreranno 
RIVISTA: SETTIMANALE=-- e-raggiugneranne. un. finan corrispondente 
vio. «Della Borsa di Torino» al loro intrinseco peeniti ne ore 3° 
Sé gli ultimi giorni del* mese procetterono rano _rioltà le azioni (dellà | Gdssà 
calmi ed i.corsi délla rendita 'sostenuti pro- mercio» , si 
gredivano però lentamente { ;la-firle (della li- Finora, si può dire che non c’è mercato pér 
quidaziotie ha Segrato a Parigi.un movimento |! aZiohî delle surale’ fertat® Meridionalit, 


quanittinguò siahò tessatà 1e'offertà în fibassò. 
All’ultima riunione degli azionisti ;. le. azioni 
rappresentate: erano 168: ro sopra duecento 


mila. 

‘ La Borsa ha Ratios a “tivolgete si Ù- 
tenzione alle azioni de’canali Cavour. ia 
titolo ‘Solido: il “pierdiò vetri ca 10 LI 12 

"DISPACOÌ LI nia 
grmzionta ARR ci 
Parigi; 4 ottobre. 

Dai gibimati: —Il'ritorno dell'Imperatore ‘a 

Pàrigì sarà ritardato di qualene ‘giorno. 


E. smentita la voce dell’abdicàzionie della 
e OSL 


qual gine ieri ad TER, EE 
sapere 6 ld l pAIdGI dessk ] écompagher 


sposo în Egitto ri isoaeri sa, Lo invito 
di said Pasi SACZA 


così turbinoso di rialzo; che niunò edo sa- 
rebbe: mai- aspettato. 

Il:3(0}0 francesé è salito.in una Settimana 
di 3'punti da 70 05-a.78:05; il credito ,mo» 
biliare è aumentàtò di ‘250 frs; da 4035 ‘a 
1282 1! 

Il consolidato italiano che, come più de- 
presso, doveva essere più » sensibile .. al. mowi- 
mento di tialo è| progredire con maggiore 
slancio , è. salito da ‘71 75% ‘75, ‘aumentò 
3/25. TA | 

Il rialzo si è avilto su.tutti 1. valori, ren- 
dite francesi ed (estere 4. credito. mobiliare { 
spagnuolo ed anche azioni di strade' ferrate, 
sebbene icon minor rapidità. 

Il mercato a coritante-ha seguito .il mercato 
a termine. e la posizioh® della" Borsa pare 
rassicurante. 

A che cosa si debba utibilire un movi: 
mento sì repentino, lè difficilerile precisare. La 
notizia d’una disfattà de’federali, .se può far. 
prevedere non.la cessazione della lotta ameri- 
cana, almeno Ta usbita del cotone non' basta 
a spiegare l'aumento tanto. straordinario, . Si, 
osserva-anzi- che mentre (il 30,0 - francese 
progrediva di 3 punfi, îl consolidato inglese 
progrediva solo di mezzo per cerito. 

L'attitudine della Borsa di. Londra merita 
di esser osservata, perchè serve di. pietra di 
paragone delle: oscillazioni e . della »specula»+ 
zione della Borsa di Parigi. : 

Alcune. corrispondenze finanziarie. di Parigi. 
attribuiscono il rialzo ‘‘all’intento di costrin- 
gere gli speculatori .al' ‘ribasso. a. liquidarsi ; . 
ma meglio:si può attribuire al. bisogno che 
si aveva di uscire dallo stato stazionario. La 
speculazione ‘al rialzo prese il sopravvento; ed 
a, Parigi le. menti si riscaldano ‘e non v’ha 
modo «di. frenarle. Aumenti tanto. importanti 
ed eccezionali e repentini, senza che. si possa 
addurre per motivo alcuno di quei grandi av- 
venimenti politici che modificano. profonda- 
mente la situazione, impotigonò è’capitali molta | 


pra rar, Pi pas 

Il tentativo dei federali ‘per pasare il Potol ae 
non è ritiscito; 

Uni proclama di Titofit drenata ene do 
il primo del prossimo gennaio. gli schiavi ap- 
partenentiagli.stati che:sì.sono rivoltali s saran- 
no-dichiarati ‘liberi, 


asdratri 


I separatisti assediAno Toni. Credesi 
che Ta! pu pipe ati IT aR0D:3itA 


Il sig. ©, Armand, vota w) Pivigi, à ar 
rivato in Torinose riceverà per 15-giorni; |. 
Lè'persone afflitto ‘di debolezza della vista pro. 


veranno un-gran: sollievo ‘per impiego. dei Suoi 
nuovi occhiali è curve, 


Dalle 11 alle 5, via Darsrata N° 1 piano 
mn ovrrIRRI Suoqsa ia amen È 
n 
Sono! da rimettere all” Ufficio dell'A 
viortisli ingl frsinesii adsetià Li spent 
@0@———@—<=@<——@*"7T"=t1rre-riemzii : pal 
zioni al Vittorio Emanuele, dell’Ernanî al-Na- 
zionale e del Corrado dAltanura al Carignano. 
Le Precauzioni, î ché Celorlo? non ebbero 
quell’esito che si ‘aspettava. Il buffo -Savoià 
(Cola) lepidissimo nelle Scene recitate, ha una 
dose troppo omeopatica. di-voce per eseguire 
a dovere i pezzi di canto. Lo Zoboli (Muzio) 
riésce ‘assai meglio nelle parti che richiedono 
brio e disinvoltura che non in quelle gravi è 
posate. In altre parole è per servirmi del lin- 
guaggio strettamente teatrale; è ‘un buon buffo 
brillante, ed. un. mediocre buffo da parrucca. La 
Zacconi, la Viale .e la Gavotto danno in que- 
st’opera il’ primato alla schiera femminina 
sulla mascolina, In: complesso però è id’uopo 
confessare..che ; abbiamo udito altre. \volte ile 
Precauzioni ‘assai meglio rappresentate. Non so 
poì intendere ‘pet qual ragione al.teatro Vitto- 
rio Emanuele non siano state riprodotte alcune 
modificazioni introdotte -in-quest’opera dal Pe- 
trella — la muova stretta» della» cavatina ; di. 
Muzio, la nuova ‘stretta del terzetto del 15: 
atto, ‘Îl bellissimb valzér finale? (© © 
L’Ernani del Nazionale è dado di ri- 
ero te- | 


P pomp: a 
DA gr 


rico Ricci e non di fratelli Ricci, come tino 
erroneamente asserito il manifesto” èd'alcuni 
giornali, se non varrà a a ristorar i 
Carignano, ‘sî è 
volmente. Due' j 
«ramente prege 
tenore nell’atto terzo e la scenza; Nel ri- 
manente poco. 0 nulla vi è di notevole e fra 
le opere antiche € e dimenticate si Denti - 
rina miglior scelta, tanto” Vi'efe ta piitte 
Delizia, per essere soverchiamente ‘| bassa, pin 
conviene punto alla ‘ signora 1, Colson,, bari» 
tono. Boccolini . va ; lodato | senza, riserva, . pel 
bellissimo*accénto e pel metodo «di; canto di 
ne' fanno un'artista’ di «primo ofdine pei-tempi 
che corrono: La signora Boscaglia, ‘coritralto, 
manca d'energia’ ‘@ di'‘alanidiò, ta Nital voce 
betta negli ti; Striduta ‘hellé*hète medie e 
debole nelle basse: ri6scd però’ aecotta’ il pie 
blico e tanto basta. HI tenore Zacometti è 


FaN TO ep Fee 


certi 


PR ELI 


ari sono og = 


nore.dì cui rion ‘ricordo il e 
Idi ‘ira vocé ‘dolcè ed insini sinti mr 


iS 


} | Il vasto 6 grandioso Castello: di Castagnettoy pasto sulla col- 
lina a aa e Po, in prospetto alla ciltà di Chivasso, unita- 
76 mente al beni ‘Che’lo circonilano , della superficie di circa ett. 


457, si venderà all'asta il 40 ottobre 4862. — Le informazioni si possono ‘avere sul luogo, 


od in Torino nello studio dei signori Caus, Vayra, via Bottero, n. 25; Architetto Trocelli , 


Vià S. Francesco d'Assisi, Mn. 49,/e Geometra\Bechis, via S. Domenico, n. 5. 


TÀ SOCIETA ANONIMA: DI HERBATTE prodeg ape 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grande distinzione all’ Esposizione universale, di Londra 4862. ‘ 
Si cercano agenti per. l’Italia, l'Oriente, ecc. Seriere franto e dare informazioni. 


—_ 


“L'AMICO DISCRETO. 


: Seconda É dizione Italiana 
‘È uscito testè alla luce ‘e vendesi all’Agenkia Di MONDO in Torino. 
E Prezzo ‘fr. 2-50) | 
Si spedisce franco contro vaglia postale ‘di fr 1975; 


VENT’ ANNI DI SUCCESSO. 


ALCOOL DI MENTA i RICOLES 10 Enso,fi questAleo0) utilissimo în init | 


mente nei giorni di gran caldo. Mediante alcune goccia.di:questo liquore in: un 
bicchier.d'acqua, zuccherata.o non;, si ottiene una bibita. delle più. gradevoli, sane 
«e rinfrescanti, e la meno costosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb'essere 

rovvista, aftesochè facilita grandemente la digestione, forti- 
fica lo stomaco’ &anche<il più sfirlitò; scaccia î-mali di. testa, mitiga le coliche, puri- 
fica il sanguey.calma.i/nervi.e dissipa all'istante qualsiasì malessere. 

1Sì vende in .boccette suggellate a, 3 fr, e a B-fr. 50, coll’istruzione portante il 
Sigillo e da «firma dell; inventore. H..De Ricorxs,, corso d’Herbouville, 9 in Lione. 
| issionario in Italia D. Mowpo, Torino,jyia Ospedale, 5; Napoli,stessa Casa.Vendita: 
éco,- Bonzani, Depanisy: Milano, Riraghi-Ravizza + Zanetti; Genova, Ler'ora. 


"ERGOTINA E CONFETTI D'ERGOTINA © 
Dr BONJEAN. 


rite, perdite e sputi di sanguè. Oltre alla proprietà di arrestare le emorragie ha 
(fquella pure diffacilitarne:la.cicatrizzazione, prevenendo l'infiammazione dei tessuti 
Mie di accelerare la guarigione, delle piaghe. 

I Confetti d’Ergotina si usano con grande successo per facilitare il la- 
yoxio del parto; arrestare le-perdite violente che ne conseguono, contro le emor- 
ragie. di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterie e le diarree croniche. 

Molti medici hanno pure constatato che FErgotinà invirtù dell’azione che eser- 
cita sulla circolazione del sangue,è un rimedio potente contro la tisi polmonare. 
L’Ergotina e i Confetti d' Ergotina del Bongjean si vendon 
in: boccette munite del suo sigillo, della sua firma e di quella del ‘preparatore 
sig. Laurent. Ergotina pura, fl. di 30.gr., 10 fr.:Confetti, fr. 3 50 il fl. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, forino, via dell'Ospedale, n::5.; Napoli, stessa 
Casa. Wenidonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Mitano, Biraghi-Ravizza, Riva azzi, Zanetti; 
Firenze, Pieri, Bologna, Malaguti, Veratti; ‘e, nelle printipali farmacie d’Italia. - 


DIE USI MELI Vidi VV) 
“PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista délla Scuz!a specialo di Parigi. 
(Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
alla profumeria, che si eleva e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 
‘provvedere pet della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto.impor- 
5 im tal modo ‘essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
re, la farmacia, propriamente detta, è chiamata a guarire: 
, AGQUA LUSTRALE, per conservare ed abhel- 
life i capelli e fortificarne le radici ; la boc= 
ei cp PIDECOGO uit Vl 93 frà 95 
OLIO DI NOCCIVOLE PROFUMATO, per ri- 
mediare alla ruvidezza ‘dei ‘capelli e darvi 
atonià : la boccetta... T-. Eh 2 lo 
AGETO DA TOELETTA SUPERIORE, per la 


sgavità e per la sua azione rinfrescante; la 
ccettà , <.. ._. + ETTI 4 fr. 40 


riti; i 
sua sorella maggio 
BLISIR r guarire immedia- 
, S RI fia dei denti sa boc= || 
- Ya; A fr. 60 


e emi 


x geni 

Dil v 

CURA! 
carios 
l’enfia 
mento. 


Ace IA LEUCODSRMINE, per conservare 
dé pelle la' sua” freschezza e facilitarne le 
funzioni ; la boccetta . + + +. » 3 fr, 5 
SPIRITO D’ANICI RETTIFICATO, comple- 

mento della toeletta della hocca ta oil 


senz’ anbrag, la dyratà del sua profumo-la 
fa ricercare per la toeletta, bagni locali e 
generali sla boccetta ;i, . i . 1074 fe,,50 
PASTIGLIE ORIENTALI del dottore Paolo 
< Glement, per: togliere 1 odore del tabacco, 


pasto; li boccetta. >. 10.0. ma 50 e per correggere l'alito: cattivo; la. boc- 
SAPONE LENITIVO MEDICINALE, per Ja malta! de, 1 fr. 20 
“ipeletta, qui Airag calla sende pia SDIARe ACQUA DI FIORI DI RAVANDA: oumelloo 
cal bouquet ;.il pezzo. + + ...,. + Ù ricercato per calmare i pruriti, fortificare è 
'BAPOND LENITIVO | al rosso rintrestadecorti ongani ; laboccetta. 1. fr. 75 
d’uova per prevenire i crepacci, tnalattie } SPIRITO DI MENPA SOPRAFFINO, È il com- 
del GAS Alla violetta e al DOUUAit il. | .. plemento/indispensabite per 14 ipeletta della 
io e EER fr. 30 Barca dopo. il pasto; labgccetia. . A 50 
crREMA POMATA ‘CONSERVATRICE, al chinino 


DI SAPONÈ - LENITIVO MEDICI- 
‘NALE in polvere ; specialità per la barba, la 
delle signore e dei pagngzla la boo: 


puro, per fortificare i capelli .ed abbellirli, 
e prevenirne P incannutimento prematuro; 
cetta, . Îl'vaso, viacaare nr ron sori BI 50 
Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri; parcueghieri, mor- 
canti di moda e di novità. da ‘ ? , 
Spedizioni de J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39- bis; à Paris), 
Deposito centrale in Italia presso AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
ì edale, n. 5; Napoli, stessa Casa, 


ul 
ORI 


VIIGLIORAMENTO 


h dr edge ge 
sie di ULISSE ROY di Poitiers 
0". (Diploma d' onore straordingrio 1858) 3 
He) musico che migliora i vini, dà loro il così detto. Bouquet 

li prensa rio i fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L.'8, © - } 
 IRssenza’ di Cogmae (garantità), 05.1 Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente Je ‘aòquavite ‘d’ogni.specie,— Una boccetta ‘sufficiente per 
tin ettolitro; IL. @. (Ricetta deposta ediapprovata.) . AA 

Profumi eoncentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
odi pùodi 50 profumi: — WUna' boccetta per ®0'litri, La, << i 
;Questi (prodotti sono chimicamente. fabbricati. »- Deposito centrale .in 
Torino presso l'Agenzia D.:Mondo, via -acil’ Ospedale, n. 5. — Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


INTURA 
tn ato MANTOVANI, di Venezia » 1 © 
fi pf; A nl ida Ae e 


PI 


Deposito presso l'Agenzia, D. MONDO, via. dell'Ospedale n: (5; Torino; 


da Bonzani e da Depanis. 


‘| per la' conservazione dei vini, birra, ecc. 


D'ASSENZIO: 


BURS 
(ED, PINA ID 


«DEL pa &. PASQUALE 
contro la caduta ‘e per la rigenera- 
zone dei capelli, approvato dal Uon- 
siglio di medicina di Pietroburgo" e 
raccomandato dai! medici. — Dodici 
anni di successo. 

Presso della bocce. fr. 20. 
Deposito‘generale a‘Parigi presso J. 
Horrzy 23. bouli Sébastopol., R. D. 
= Deposito a Torino. presso l'Agenzia 
Monno, via dell'Ospedale, n. 5: Na- 
poli, stessa Casa, strada Toledo ; 203; 

Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, 

ruzza, Lodola, Lertora; Firenze, Pieri; 

Pisa, Bottari; Bologna, Veratti; ‘Novara; 
Caccia; Piacenza; Varesi. 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


| Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina} per rinfrescare, im- 
biancare e bbellirela acarnagione. Sta- 
tole ‘Li 1 50, con piummo 2.50. — Pa; 
rigi, Philippe, rue d’ Enghin, 2; Lione, 
Soltier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito: presso JAgenzia D.Moendo, Torino, 
via. dell’ Ospedale, Bb. 


ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA 


ma A) Questa 
SEMOLA DI MODRIES minestra 
costittiisce un’alimentazione perfettà; de- 
Stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al.loro com- 
pleto sviluppo ; ai convalescenti- ed ai 
vecchi. H'suo usò prolungato previene 
le. probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere 1’ istruzione che accompagna ogpi 
vaso. — Prezzo per 20 minestre È 250. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 
Torino, via dell’Ospedale, n. d. 


UnN al BALSAMO 
CONFETTI LEBBL « corde, 
approvati; dall’ Accademia imperiale dì 
medicina di Parigi e da) Consiglio degli 
ospedali.come superiori a tutte'le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
ih pochi .giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Deposito \inì Torino dal. farmacista 
Depanis. 


P 


Acqua di toeletta, 4 fr. 


Acqua di Cologna sopraffina; qualità superiorerda. è a... : 
Teiplico sstoaiga.e Epofmma pause dei 3 30 0 fo 

omate soprafiine, Midolla di bue î O 
da fe. 1 20 a 3-50 al Ma i : nica al ram, 


Suponmni al sugo di ilattuca dolcificante, al miele, al sugo di uinfea, d 

Acqua Athénienne per nellire la testà}iftA ‘0 7 "ER 

Olii per toeletta, Cosnietici sop de squisita qualità. 

* Avvertenza: Per evitire la corfraffazione dei prodot aud, che si pratica da 

ogni, parte, preghiamo gli:amatori di°bùona profumeria! VIA ‘e “sem re la Marca 
i gersì TIRO 


SE aa Di 
ata ton la grande medaglia d'aro(tugrclaza) 


Npecialità del prof. DE BERNARDINI priv ‘in Tpégna'e premiato 
Le famose ‘Pastiglie pettorali dell’ He 


guariscono dalla sera al: mattino la ‘ros 
TISI DI PRIMO GRADO, RAUCEDINE, “e SVC. VER, 


posito all’ ingross 
Sons, 93; Karri 


|‘ © NON PIU mE a 
Perfetta ‘salute ricuperatà senza Medicihe xò: ? 


Hc Î Du 
gantori 


laGadii 


) mm ] \l 

PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle 6ppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossì catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le ‘più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiya- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessundria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


ELISIRE ‘ANTIGOTTOSO ||, 
I 
. di BRIEUGNE , 
‘Questo Etîsire:fa svanirein poche 
ore.i\ più acuti. dolori della gotta;.ed 
è il solo ed unico rimedio sino adesso 
conosciuto per Ja guarigione radicale! . ni002 
e guarenitita di quel terribile morbo, * a di 
le senza-inconvenienti nel suo uso. If | " v, 18 » 86) è 


Si abbia ‘cura di ‘ovitara’ 16 false lmmltazio= i o a 
alquanto analoghi. Si chieda la Fari: vi avvelenate offerto da gente immorale e sotto nomi 


sigillo Barry du Darrbw: Ci. "7, Rea ilte Revarenta Anamc4, di Da Barry, munita dol 
i Regent Go so, scima’ RE 


d î > #4 | cetti .slcan'altra farina di | LA 
frutto ‘ di ‘esperimefiti ‘sopra 1 map } PRE toldf dhe VI Si salute. Sîevitino ifmagazzini:de' cdi ttaffacepti esi riteoga inv 
e gt che vinganna sopra pn chica non merita lg egufdonta ner al'empalrte pagine 


no 


di granchi, «spasimi, cattiva di; 
emorroidi == N, 4140! 
Roberts, 


Mencke, di-serofofe' + N. ‘18619, Madame Woadhotsé 
se N, 46240 'il'Big: “madico.-doltore Mat dimo 


ì no; Co 
'oste, Zanettia 


mo, Parigi, 


Il sig. Brieugne è anche l’autore. delif:! 
Balsamo tropicaleantireu 
matieo, che egli impiegaya prima! 
con successo, jp frizioni nella gotta, . 
ma che troyò più infaMibile: noi ren:] 
matismi d'ogni generè jin questivi syipi 
Bffebti‘sono sieni, 0' chi (lpirnpiegi 
guarisce. Prezzo B fr, . 

Agente commissionario D. Monno, To" 
rine, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, 
FE. Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza»; 


> Speciali 
(cace dei pur- 


.Usate nelle malatt:e acu 
spet rn o ole, it 


Zanetti; Qgrova, Denegri, Lertora.; Brescia, 
Gregori", D babeia, ed ‘in' tulle Ta 
rincipali farmaeio,| (° .i. f 


NA Ag | 
v'sa aegni peter, 


pi FAR] 


quara , di 


mollo (essenziale. a constatare. Com ] 
essa ha la proprietà straordinaria, di 
il principio nalurale che loro manga 
AL LL G ISLAEN e C., Parigi, via 

Deposito" în Torino ‘presso l’Agen 


che si estraggono dalle botti per l’uso 
fiacnaliona Ciò che generalmente cagiona | 
'alterazione delle bevande è il loro per- | 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti, Mediante que- 
sto: ingegnoso stromento si. pnò cavare 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, Ja birra; ecc. siano soggetti ad 
alcun Meter ogiao — ‘Prezzo cet hi î pi | i i 
struzione 95. — Deposito presso l'A. e proprietà dello zolfo e de’ Suoi composti DI o 
enaia Let CRD: Tn), Vla deli Mai lia È. fatorenoe alla pelle © come sl sta un; SÌ frevstzano molo 
ale, n. B. isigne in provincia). HI miglior modo per servirsi dellb zolfo si° PAGA LAGO VARPERRI A O 
#7 } giornalieri bisogoli delia fogletta va © 5 combinarlo col sapone destina{ 
Hi sapone preparato in.tal mode dal sìp.(AY { ta Da 
di zolfo; rinvigerisce Ja pelle ,. orti; SE alain potere 


attie...- 
tinato ai 


( \ Astueei (Trous-, 
- HIRURGIA ‘ses) a forma di 
portafogli, con 


L"8es È li le rubigini e le serepolatare delle, mani, pp nre Stan e SARA 
tafogli, con ferrì da chirurgo, «di "N17 per la toelcita dele mani” "e 0 de? indi 
ide prezzi, cioè da ‘fr. 15, 20, 24, » 2 pei bitorzali' e le SerpotAibre!"! ci bed coi 
30, 3>, 40; 45, (50, 60, 70, 400 edi » 13 forza superiore Sg “opbiego Slieb yi @ pg 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. 10 > A agisce.con-maggion efficacia: « © ita Ll .0 8 BO e 
Mondoy.via dell'Ospedale; n. 5,6 dd ì Polvere. di sapone solforoso: . ©. .° ‘»8 si 
; : i Cold Cream solforoso? ui... 4 a 8) 


T'ip. dall Opinione dir, da ©, Carbone ! ., Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 91.— Deposito centrale a Torino pre: 
n N e pos messo 


l’Agenzia D. MONDO, via Ospedale, ti; apoli, stessa Casa, strada Toledo, 205, 


